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Giorgio Gaber è tornato in teatro per uno special TV 
MILANO — « / bisogni 
vanno sempre sorvegliati 
perché, si sa, i bisogni so
no furbetti, si insinuano, 
si riproducono, reclama
no, si fingono veri. Il solo 
modo per riconoscerli è 
la fedeltà a noi stessi >. 

/ / signor G. al secolo 
Giorgio Gaber, si è uffi
cialmente congedato da
gli anni Settanta (di 
fronte al pubblico del Li
rico di Milano e alle tele
camere della Rete uno, 
che hanno registrato lo 
spettacolo) cosi: ripro
mettendo a se stesso di 
entrare negli anni Ottan
ta portandosi dietro un 
bagaglio il più essenziale 
possibile. Troppe vacue 
cianfrusaglie, troppi pesi 
superflui hanno gravato 
le spalle del signor G du
rante il suo faticoso itine
rario attraverso dieci an
ni di speranze e di delu
sioni, di domande e di 
mezze risposte. 

I giacconi militari, le 
sciarpe rosse, le barbe-
stendardo, i libri inutili, 
gli slogan parolai, i de
p l i a n t turistici che pro
mettono fughe impossibi
li, il riso integrale e le 
pappette macrobiotiche, i 
vezzi culturali di un ceto 
intellettualgoscista sem
pre disponibile a civetta
re con i sogni e a referen-
dare contro la realtà, i 
miti della sessualità e del 
corpo come veicoli neutri 
per propagare all'infinito 
l'Io Assoluto. 

Bisogni, appunto. Biso
gni di sicurezza, di iden
tificazione, di certezza i-
deologica, di autoricono
scimento. Bisogni che il 
signor G, da sempre, ha 
voluto assaggiare fino in 
tondo, per digerirli o per 
vomitarli, di fronte a tut
ti, là sul palcoscenico, do
ve lui apriva i bauli per 
fare la conta di tutti i ve
stiti e gli effetti perso
nali, per cercare di ripar
tire un po' più leggero e 
vn po' meno finto. 

< Se potessi mangiare 
un'idea avrei fatto la mia 
rivoluzione >. E quello che 
lo stomaco rifiuta è me
glio sputarlo prima che 
sopravvenga la nausea. 

Stomaco difficile, certo. 
quello del signor G. E gu
sti selettivi anche nel ve
stire, se è vero — come è 
vero — che lui si ve\te 
sempre e solo di blu. Il ri
schio è quello di mangia
re poco (a costo di sem
brare schizzinoso) e di 
apparire troppo livido e 
austero, con quel volto 
pallido e magro e quei 
pullover scuri. Il rischio è 
che l'anoressia del signor 

Il signor G ha fatto 
indigestione di idee 

Presentata al Lirico di Milano la prima di due retrospet
tive del fertile e tormentato artista milanese - Gli anni 
Settanta come lunga sequela di miti < 

G. ideologicamente denu
trito e fisicamente assai 
parco, lo riduca a una 
maschera preconcetta-
mente antitetica a quelle 
già note: Arlecchino ser
vo di ìiessun padrone, 
Pulcinella refrattario a 
qualunque arrangiamento 
che gli acquieti la pancia. 
Pierrot che ghigna delle 
sue proprie lacrime. 

Rischio teatralmente 
produttivo: dopo tante 
maschere della sopravvi
venza, vitali come anima
li guidati dall'istinto, ec
co una maschera che non 
scende a patti coii la bio
logia elementare, una ma
schera dell'intelligenza a 
tutti i costi, che chiu
de la bocca al ci

bo e l'apre alle pa 
rolc. La maschera della 
Tievrosi umana, quella ne
vrosi basilare e inguari
bile che nasce dal con
flitto tra volontà di cono
scere e istinto di vivere. 

Riascoltare al Lirico le 
canzoni dei primi spetta
coli di Gaber. rivedere 
quella sagoma blu ondeg
giare tra le luci e le note. 
restituisce tutto intero 
questo senso di angoscia 
e di impotenza. Il corpo 
è un nemico feroce, spie
tato e ingovernabile. V 
amore è un campo di bat-
taolia sul quale nei nome 
dell'autoaffermazione si è 
capaci di commettere le 
più squallide jneschhiità 
e le più ottuse violenze, 

disinganni 

la politica è una grotte
sca pantomima recitata 
da ometti stupidi e vani
tosi. 

La maschera-nevrosi re
cita con consumata mae
stria il suo contro cano
vaccio. dissacrando le bat
tute scontate, offuscando 
le certezze smaglianti, de
ridendo le pensate serio
se. E se le maschere clas
siche della commedia del
l'arte riescono sempre a 
« sciogliere = j nodi > e a 
« fare piena luce », dipa
nando con mano felice e 
ottimismo sicuro l'intrigo 
della traina, ti signor G 
ingarbuglia i nodi e fa ri
piombare le cose della vi
ta nell'oscura confusione 
che loro compete. 

PROGRAMMI TV 
0 Rete 1 

rubrica del TG 1 
12,30 VISITARE I MUSEI 
13 GIORNO PER GIORNO. 
13.25 C H E T E M P O F A 
13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DOVE CORRI JOSE? - «La vecchia s ignora» 

3. 2, 1 , _ CONTATTOI 
GLI ANNIVERSARI: Andrea Palladio 
« LA DAMA DI MONSOREAU »: «Le spade e ìa dama 
bionda » 
T G 1 - CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO: gioco quotidiano a premi. 
Claudio Lippi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 SPECIALE TG 1 
22,35 FRONTIERE MUSICALI 
23.1C TELEGIORNALE - OGGI 

TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 LA BUCA DELLE LETTERE - Set t imanale di 

spondenza della Rete 2-TV 
13 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 LE STRADE DELLA STORIA - « Dentro larcheologia ». 

« La società romana » 
14 TRENTAMINUÌ 1 GIOVANI 
14,50 63. GIRO D'ITALIA: Genova - Prologo cronometro 

individuale in eurovisione 
17 L'APEMAIA - Disegno animato « Limbroghor.e » 

17 
18 
18,30 

19 

20 
20.45 

conduce 

« Festival africano » 
AL PARLAMENTO - CHE 

corri 

17.30 
18 

18.30 
18,50 

19.45 
20,40 

21.20 

22.25 
22,45 
23.20 

IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCEGLIERE IL DOMANI • Che fare dopo la scuola 
dell'obbligo? 
DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORT SERA 
BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI. con 11 tele 
film « La ragazza di Barbarino » 
TG2 • STUDIO APERTO 
IL GIORNO DEL TERREMOTO - Telefilm con Jakie 
Cooper. Cleavon Little e William Windom. regia di 
R. Mtcae! Lewis. 
RITRATTO DI ORNELLA - Autobiografia musicale di 
Ornella Vanoni 
TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelh 
16.35 QUINDICINALE DI CINEMA 
TG 2 STANOTE 

Q Rete 3 

Ma al malessere « natu
rale » che la retrospetti
va del Lirico provoca, se 
ne aggiunge, sette anni 
dopo F a r f i n t a di essere 
s a n i e cinque anni dopo 
A n c h e per oggi n o n si vo
la. anche un altro, tutto 
nuovo e legato, se non 
alla storia, alta cronaca 
di oggi. Un malessere al 
quale, probabilmente, non 
è estraneo lo stesso Ga
ber, come si può inten
dere dal suo ' appello fi
nale alla « fedeltà a noi 
stessi ». 

Si tratta di questo: vuo
tati i bauli, buttati i pan
ni sporchi, strappati i baf
fi finti, si avverte un for
tissimo desiderio, insieme 
viscerale e intellettuale, 
di ritrovare una propria 
fisionomia. E la mancan
za di questo aspetto « in 
positivo», sottolineata dal
le battute finali dello 
spettacolo, comincia a ri
sultare quasi fastidiosa 
per chi conosce già da ( 

tempo l'itinerario artisti
co di Gaber. 

In questo senso, la re
trospettiva del Lineo (cui 
ne seguirà una seconda 
incentrata su L ibe r t à ob
b l iga tor ia e Polli d 'al leva
m e n t o ) ha un fondamen
tale pregio: che oltre a 
far conoscere al pubblico 
televisivo la produzione di 
Gaber. finora presentata 
esclusivamente in teatro, 
suscita una vira attesa 
per «la prossima punta
ta t>, dalla quale ci si a-
spetta di sapere se e co
inè i detriti e i cocci del 
passato serviranno a co 
struire nuove proposte ar
tistiche Togliere dalla va
ligia il compromesso sto
rico e ripartire solo con 
lo spazzolino da denti può 
essere un punto di parten
za. non un approdo. Ades
so è interessante e utile 
sapere dove si andrà a 
sbattere, e un tipo curio
so e analitico come il si
gnor G avrà sicuramente 
un parere in proposito. 

Il signor G e stato, du
rante il decennio trascor
so. un prezioso compagno 
di strada per un vasto 
pubblico di sinistra atten
to. polemico e persuio au
tocritico. Sarebbe molto 
bello se continuasse a es
serlo anche durante gli 
anni ' Ottanta. magari 

• (perdonateci l'inevitabile 
iniezione di * ottimismo ì 

delta volontà •>) aiutando 
se stesso e tutti noi a di
stinguere le bruiie dalle 
belle bandiere. 

Michele Serra 

G TV Francia 

Q TV Montecarlo 

John Travolta è protagonista dei « Ragazri del sabato sera » 
in onda nel programma e Buonasera con... » » 

Ore 16.30 Montecarlo news; i6.45. La commedia all ' i taliana: 
18.15 Un peu d'amour...: 19.10: Il r i tomo di Gundam; 19.40: 
Telem?nu: 20: Telefilm; 21: La paura fa 90 - Film - Regia 
di Giorgio C. Simonell: con Silvana Pampanini ; 22.35: Chrono 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI KADlO: 6: 615. 
Ò.45; 7; 7.45; 8. 9. 10. I I . 12, 
13; 14; 15. 17: 19. 21. 23. 
6 30: Ieri al Par lamento . 7.35. 
EdicoU del G R 1 . 8..*). Con
trovoce: 8.50 Un pretore per 
voi. 9.03- Radioanch'io 80; 
1103: Quat t ro quar t i . 12.03: 
Voi ed io 80: 13 25 La dili 
cenza; 13.30 Spettacolo con 
pubblico; 14 03 «Le inven
zioni di un originale»; 1430: 
Sulle ali deinppogrtfo: 15 03 
Rally; 15 25. Errepiuno; 17 03 
Patchwork. 18 35 I nove cer
chi del cielo, 19.15. Speciale 

sul Giro d 'I tal ia; 19.30: In
tervallo musicale, I9.o0. So 
cieta alla sbarra . « Femmina 
zione»; 21.03. Europa musi 
cale 80; 21.50. Discocontro; 
22.10. No: come voi. '22.35: 
Musica di ieri e domani; 
23.10. Oggi al Par lamento; 
23.15: Buonanotte con la te 
lefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
630: -7.30; 8.30. 930. 11.30; 
12 30 13 55. 16 30. 17.30. 18 30. 
1930. 20 30. 22.30 - 6. 6.06. 
6 35. 7.05. 8: 8.45 I giorni 
con V. Cravet to; 7 55. Giro 

d'Italia; 9.05: a II roaso e il 
nero» di Stendhal; 9 32; 10.12; 
15: 15.42. Radiodue 3131; 
1132. Le mille canzoni; 12.10; 
14: Trasmissioni regionali; 
12,50. Alto gradimento, 1335" 
Musiche e cinema: 16 34: In 
Concert; • 17.32: «Mamma 
mia, che carat tere! » di S. 
Rossi; 18- Le ore della mu 
sica: 18.32- Sportello infor
mazioni, 19.50- Ventiminuti 
scuola: 20 10: Spazio X; 22. 
Nottetempo; 22 20. Panorama 
par.amentare. 

D Rad?o 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6,45; 

La morte 
di Hugh 
Griffith 
attore 

diabolico 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con E Pasqumelli, 
presentazione dei programmi del pomeriggio 

18.30 PROGETTO TURISMO - Umanità in vacanza: « I n 
albergo » 

19 T G 3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO - Pr imat i olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con E Pasqumelli 
- Presentazione dei proerammi della sera ta 

20.05 NON CANTA NAPOLI 
21 TG3 - SETTIMANALE 
21.30 TG3 - NAZIONALE 
21.40 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - A cura di 

Jader Jacobelli - T G 3 - REGIONE PER REGIONE 

D TV Svizzera 
Ore 15-17: Ciclismo: Giro d 'I tal ia: 17.40: Il coraggio di Lassi. 
Film con Elizabeth Tavior: 19: Per i più piccoli: 19 50: Tele
giornale. 20- Scuola aper ta : 20.45: St. Kilda; 21.45: Lo 
specchio delia vita - Film con Lana Turner. 

D TV Capodistria 
Ore 20.50: Punto d'incontro: 21.05: L'angolino dei ragazzi. Il 
r:torno d: Yro Favola a canon i animati della sene - Don 
Chuck. il castoro - Zie Zag: 21.30 Telegiornale: 21.45: 7 pi
atole per : Mac Gregor - Film; 23.15: Cinenotes; 23.4o: Musica 
=""va conf"ni 

Ore 15- Il capitano - Film: 16.40. L ' inv ia to del g-.ovedi: 
17.52- Recré A 2: 18.50: Gioco dei numeri e lettere: 19.17: 
Art nouveau: 19.43. Assemblee parlamentari : 20: Telegior
nale: 2035: Carmen - Musica di Georges Bizet. 

7.25; 9.45; 11.45: 13.45: 15.15; 
18.45. 20.45; 23.55; 6: Quoti
diana radiotre; 6.55. 830 
10.45. Il concerto del matti
no; 7.28: Prtma pagina, 9.45: 
Succede in Ital ia; 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Antolo
gia openstica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR3 -
Cultura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Dal gioco del
l'oca al calcetto elettronico; 
17 20: Spaziotre: musica ed 
att ività culturali: 18.45: Ku 
ropa 30: 21: «L'Orfeo» di 
C. Monteverdi: 23: Jazz; 
23.40. Il racconto di mezza 
notte. 

LONDRA — E' morto ieri a Lon
dra. all'età di 6S anni, ratiere 
teatrale e cinematografico Hugh 
Griffith, vincitore di un Prandio 
Oscar, nel 1959 , quale m gì.ore 
attore non protagonists. per il film 
» Ben Hur » di William Wyter. 

Gli spettatori cinematografici dì 
tutto il mondo, non appena vede
vano Hugh Griffith sullo schermo, 
con quel suo portamento severo • 
quello sguardo terribile, dovevano 
certo pensare a un attore shake
speariano purosangue. Invece, Hugh 
Griffith, prima di darsi in pasto 
alla cinepresa, non stediava all'Old 
V i e Era molto semplicemente un 
impiegato di banca, dalle sue parti, 
nel Galles. Ma era più cocciuto 
di Fantozzi, e seppe portare quel 
suo corpo ingombrante alla ribalta 
del mondo dello spettacolo. 

Del resto, Hugh Griffith era un 
personaggio unico proprio per via 
di quell'ironia ple'iea che inaspet
tatamente trasaliva dal suo aspet
to falsamente aristocratico. Gonfio 
di un umorismo demoniaco, Grif
fith era un caratterista insostitui
bile in una certa Hollywood, per
che ì registi spesso lo usavano 
come un asso nella manica per 
spezzare la monocorde tensione dei 
foro film. 

In America, Griffith era appro
dato dopo cimenti tradizionali in 
film britannici di serie, tra cui 
un adattamento dell'* Opera da 
tre soldi » ( 1 9 5 2 ) non proprio 
memorabile. In America, Hugh 
Griffith si era distinto partecipan
do volentieri ai kolossal (« Ben 
Hur ». appunto, « Ezodus ». 1 9 6 1 , 
e « Otiverì >, 1968 ) preferibilmen
te tratti da opere letterarie. Ma i 
suoi ritorni in Europa erano pun
tuali e frequenti: in quell'epoca, 
lo rivediamo in Inghilterra per 
« Tom Jones • ( 1 9 6 3 ) e « Le av
venture di Moli Flandcrs » ( 1 9 6 5 ) . 

Negli anni '70 . anziché fossiliz
zarsi nel suo seppure ambiguo per
sonaggio, Hug Griffith si rende 
disponibile a nuove esperienze. Ac
cetta offerte da Pasolini (* I rac
conti di Canterbury ». 1972) e da 
Roman Polanski (> Che,? ». 1 9 7 4 ) , 
dimostrandosi capace di giunger* 
•I terzo atto della carriera di un 
grande attore: quello dedicato ella 
presa in giro di se slesso, (d. g.) 

« Kagemusha », un'ipoteca sulla vittoria a Cannes 

Kurosawa e la storia 
fino all'ultimo sangue 
Un grande film sul Giappone seicentesco — Le lotte tra due famiglie per 
la. supremazia — Il gusto della bellezza dei quadri e la scelta del costume 

Dal nostro inv ia to 
CANNES — Parlavamo ieri 
del tiro mancino giocato dal 
Festival di qui alla manife
stazione cinematografica ve
neziana. con l 'anteprima (per 
l'Europa occidentale) del nuo
vo film di Andrei Tarkovski, 
Stalker. Qualcosa di non trop
po dissimile si era verificato 
per Andrei Rubliov. Ma 
avremmo potuto aggiungere 
che fu Venezia, e non Can
nes. a rivelare, nel 1962. il 
Tarkovski 'de\Y Infanzia di 
Ivan. 

Anche un altro grande del 
cinema mondiale, e di una 
precedente generazione, il 
giapponese Akira Kurosawa. 
tro\ò a Venezia, nell'ormai 
lontano 1951. l'anno di Rashn-
mon. il primo clamoroso pun
to di contatto con critica e 
pubblico dell'ovest. E ancora 
Venezia (e Berlino o\est. e 
Mosca) lo avrebbero accolto 
e riconosciuto, nella buona 
come nella cattiva sorte, men
tre Cannes, tutto sommato. 
continuava a snobbarlo. 

La celebrazione del settan
tenne regista, officiata ieri 
nella massima sala del Pa
lai? con tre proiezioni di Ka-
gemusha, e con una doppia 
conferenza stampa, per quan
to gradita a Kurosawa e ai 
suoi molti ammiratori, aveva 
anche l 'amaro retrogusto di 
un tardivo atto riparatorio. 
Del resto, non siamo affatto 
sicuri che tanto slancio prò 
mozionale si sarebbe accen
trato sullo smagliante (e co
stoso) lungometraggio. <=e non 
ci fossero di mezzo Francis 
Ford Coppola. Georee Lucas 
(mediatori della grossa par
tecipazione finanziaria statu 
nitense. nonché supervisori 
deìl'edi'ton*1 in lingua ingle 
se) e la Fov. 

Ciò premesso, diciamo subi
to che Kagemusha è opera 
personale, di ampio respiro 
non soltanto produttivo, e ben 
degna del suo autore. L'uni
co elemento sul quale gli ame
ricani possono aver pesato. 
almeno a giudicare dalla co
pia originaria (lunghezza tre 
ore) qui mostrataci, è la mu
sica. inutilmente pomposa nel 
suo insieme, e che a momen
ti ricorda, ahinoi, la sisla 
di Guerre stellari. Peccato 
eiaeehé all'inizio, per un bre
ve tratto, si avvertiva un rap
porto dialettico suono-imma
gine che poteva ricordare auel-
li sDen'mentati da Eisenstein 
e Prot-ofiev (Dart'eol'Tmen-
te in Alektandr Nevskil. o. 
mpf.Ti. da Lnurence Olivier 
e William Walton nelle loro 
imnrp^e s)i"kesoeariane. 

Ci è accaduto, così, di ci
tare già qualcuno degli alti 
modelli che Kagemusha ri
porta alla mente. Che Shake
speare sia t ra gli ispiratori, 
diretti o indiretti, di Kuro
sawa. è comunque risaputo. 
E non pochi riandranno col 
pensiero al suo Macbeth nip
ponico. noto in Italia come 
Il trono di sangue. E ' pure 
probabile che. traducendo i 
dialoghi come si deve, vi si 
riscontrerebbero echi o ri
flessi delle tragedie e dei 
drammi storici del sommo 
poeta britannico. 

Ma la vicenda del film, 
che elabora liberamente even
ti e personaggi reali , si ra
dica poi nella storia nazio
nale del Giappone, tra il 157? 
e il 1575. in un secolo «"an
che laggiù) di ferro e di fuo
co. di spietate lotte per la 
supremazia. Da esse uscirà 
vincitrice, all'alba del Seicen
to. la famiglia Tofcugawa. 
dando avvio a una dinastia 
destinata a regnare sul pae
se fino a quel 1868. che se
gnerà l'ingresso nell 'era mo
derna. 

Le stesse ambizioni dei To-
kugawa nutre il clan dei Ta-
keda: il cui signore, Shingen, 
sogna di piantare le sue ban
diere sulla capitale. Kyoto. 
ma ha intanto da vedersela. 
su più fronti, con accaniti 
avversari. Ieyasu Tokugawa 
in testa. Shingen si è crea
to fama di onnipresenza (se 
non di ubiquità), usando il 
fratello Nobukado come pro
prio alter ego. Poi il caso gli 
mette a disposizione un vero 
e proprio sosia: un volgare 
ladro, costui, sottratto alla 
pena capitale, e che verrà 
addestrato come controfigura. 

Ma Shingen rimane ferito 
a morte, durante l'assedio di 
una fortezza. Prima di spi
ra re . impone al suoi di te
nere nascosto per t re anni il 
decesso. Il Kagemusha (cioè 
il < guerriero ombra >) lo so
stituirà. Dapprima riottoso e 
maldestro, l'ex delinquente si 
immedesima quindi nella par
te. seguitando ad imporre ai 
nemici il temibile prestigio 
e l'originale strategia « im
mobilistica * del defunto; dal
la quale traligna invece il 
figlio bastardo di Shingen, 
Katsuyorì. che. mal consiglia
to e affiancato da smaniosi 
generali, condurrà infine al 
disastro la sua armata Scac
ciato, nel frattempo, dal suo 
posto, per essersi lasciato 
smascherare presso la corte. 
a causa di uno stupido inci 
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Un'inquadratura del film e Kagemusha » presentato ieri a Cannes 

dente (lo ha disarcionato il 
destriero di Shingen, sdegno
so di altre cavalcature che 
quella del padrone scompar
so). il Kagemusha assiste al
la battaglia decisiva, cercan
dovi poi il colpo che porrà ! 
termine anche alla sua vita. | 

Questa la t rama, ridotta 
all'osso. Ma in essa si ad
densano. tra differenti epi
sodi e spunt' nemmeno tra
scurabili. come quello che ri
guarda la « teatralità dell'azio
ne politica ». motivi di fon
do. e costanti nel lavoro di 
Kurosawa: la sua visione tra
gica della storia è tutta per
corsa da dolorosi interroga
tivi esistenziali. E se ad al
cuni dei protagonisti « mag
giori » egli attribuisce un'in 
dubbia nobiltà, la sua sim
patia umana va per intero 
ai minori e minimi, ai me
schini. agli oscuri: alle «om
bre *, insomma. Raccontano 
che. durante le riprese di 
Kagemusha. egli tenesse sul 
comodino Guerra e pace di 
Tolstoi. per rileggerne qual
che pagina ogni sera. Ma il 
suo personaggio principale si 

avvicina forse di più agh 
Umiliati e offesi di un altro 
scrittore a lui grandemente 
caro. Dostoiev^ki (pure osses
sionato. per inciso, dal tema 
del «doppio») . 

Vogliamo sottolineare che 
Kagemusha non si esaurisce 
davvero nella evocazione del 
periodo rappresentato, ma 
prolunga i suoi dilemmi e ro
velli sino all 'attualità, seb
bene Kurosawa abbia spesso 
l 'aria di farsi prendere la 
mano dalla bellezza del qua
dro. dal piacere della com
posizione pittorica, affrontan
do qui. per la prima volta 
insieme, il * costume » e il 
colore; e lo schermo pano
ramico. nelle scene di massa 
come negli interni, è domi
nato con assoluta padronan
za tecnico-formale. 

Ma non solo tecnica, o for
ma raffinatissima, ravvisia
mo, ad esempio, in quel bal
letto di pupazzi nel quale sem
bra trasformarsi il sacrificio 
delle guardie del corpo rac
colte a difesa del loro falso 
signore, e che cadono a ter
ra come marionette cui sia 

! stato reciso il filo. La pla-
J sticità dinamica e figurativa 
| non è qui. davvero, fine a 
'• se stessa, ma restituisce il 
! senso di una lancinante pa-
j rabola. 
i Solitudine e morte dell'ito-
[ mo: è uno degli argomenti 
[ che ricorrono in Kurosawa. 
| Ma è anche, in aspetto as

sai diverso, il nodo proble-
! matico di Lightning over iva-
ì fer («Barbagli su l l ' acquai ) , 
[ presentato come « un film di 
1 Nicholas Ray e Wim Wen-
! ders »: in realtà il resocon-
l to, impietoso e partecipe, del 
! colloqui svoltisi, in vista di 
I un vago progetto, t ra il gio-
I vane cineasta tedesco-occi-
I dentale e il regista america-
[ no. spentosi lo scorso anno e. 

all'epoca delle riprese, già 
gravemente malato di cancro. 
Il protagonista unico è però 
lui: che. provato dal morbo. 
cosciente di esso, lotta con 
umorismo e coraggio per tor
nare a lavorare, per soprav
vivere o. in ultima analisi. 
per morire con dignità. 

Aggeo Savioll 
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